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PARTE UFFICIALE Abbiamo ordinato ed ordiniaino: 21 alusso 12 Instfo
Art. 1. Alla proibizione generale delte pubb Tereotti avi, salvatore, náminatoriee-gfudicedel man. Ronfani Aureffo, giudice dei mandamento d'ocolmiano

TORINO & OTTOßItE 18;s lotterie staÌ>ilifa dall'art i di detta legge è fat damento di salu-ola (Biella), collocato in aspettativa in seguito a sua domanda;
ifglagno Scaniglia Domenico , vice-giudiee del mandamento di

- cezione per le lotte ombe di es da Martelli Alberto, presidentedel tribunale di eeminercio Ritarolo Genovese, dispensato da tale umelo in ee-

Il N. 1483 della Raccolta m//ciale delle Leggi di Novi, dispensato da altertoie servlsiótu deguito a gnito a sua dommoda;
4 dei Deereti delRegar d'Italia contiene la seguente

delle quali siano approvati dal Goverúo, parc i
ont domanda;

.

Piccardo Carlo, aditore appitcato all'allicio delfarro-
¿eggy . premi consistano in oggetti mobili, escluso 11

• Iilcéhint Tineenso, nominato presidente del tribunale cato del poverl presso la Corte d'appello di Genova,

VITTORIO EMANUELE Il
cedole o biglietti ad esso equivalenti, e purch il dicommeréfd di Nörig nominato vice-gladÌce del mandamento di Blvarolo
prodotto sia destinato esclusivamentä ad o di silvado arv. t:arlo, žeggente la gladicatura mands- Genovese;Pergrazia di Dio oper volonfa della Nasions pubblica beneficenza, o ad incoraggiamento di belle mentale di Vico-canavese, dispensste dietro saa do- Boarelli Felice, ylee-gladice della sezione Borgo Dora

as n'rrauA
arti. manda da tale utlicio e richfamato al precedente suo (Torino), destinato alla sezione Borgo Po (Torino);

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno appro-1 Art. 2. Sono pure eccettuate le tombole, je quij¡ posto di vice-gladice alla gIndidatura di poilsfa la Gasparolo Paolo, vice-giudice del mandamento d'09-
Vato

,
'

però andranno soggette alla tassa del 20 per 0|0 Torino; elmtano, dispensato da tale utlicio in seguito a sua
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto sul prodotto della vendita delle cartelle. Scapini avy. Domenico, uditore alla preenra generale domanda;

segue : Art. 3. Le lotterie e le tombole, di cui sopra,
del 56 in Tdrino, nominato reggente la giudicatura Albertario Cesare, id di cava, id.:

Ark 1. É proibitaogni speele di lotteria pubblica, mandamentale di Vico-canavese; CassinÍ Bernardo, vice-gladice del mandamento di Alts-
Con Ðecreto Reale, che formerà parte dellapresente

hon potranno mai eseguirsi senza precedente auto¯ Malas avr. Pietro, incaricato dicompiere le funzioni sandria entro mura;
Leitge, sara determinato in quali casi e con quali con-

rizzazione del Prefeito della Provincia• dIvice-gludice del mandamento di Lanusei; Emanuelli Domenico, uditore applicato all'agielo del

dizioni potranno permettersi lo eccezioni dallaAutorlth
Art. 4. Quando un Comune, per intraprdnäete Ortu avv. salvatore, nominato vice-giudice del mand. procuratore generale presso la corte d'appello di Ca•

governativa. . qualche hvoro di evidente utilità pubblica, volesse di Pinerolo. sale, vice-giudice del mandamento di Occimiano;
Art. A. È provvisoriamente mantenuto il glucco dcÌ aggiungere premi in fortna dilotterid ad tin prato 5 luglio Polloni Carlo Eugenio Luigi, giudice di mandamento in

lotto a favore delÌo stato, da contrarre al fine predetto, giotrà esservi autork spinelli Luigf• Bindice efettivo nel tribunale di com• riposo, id. di Casatisma.
Art. 3. Con RealÍ Decreti si provvedera al riordina- rato con Decreto Iteale, sentito il parere del CBG go di Torino, dispensato da ulteriore servizio la 16 luglio

mentd del lotto nelle tarie Provincie ðel Regno e, nel siglio di Stato seguito a sua domanda ; Putzolm Luigi, giudice gel mandamento di Santa Lus-

limiti delle leggl, alla uniforme determinazione <lelle Ordiniamo che il presente Decretd , munito dd
socga casimiro , commerciante, nominato giudice ef- surgin, traslocato ad Oristano;

sanzioni penali per ogni specie di contravvenzioni in Sigillo dello Stuta , sia inserto hella Rancoltà tdB-
fettivo nel tribunale di commercio di Torino per zedda Antonio, Id. di Tortoli, Id. di Santa Lussurglu;

questa materia l'anno I
• Salls Deplano avvocato Prancesco, vice-gladice del

art. 4. La presente Legge andra in vigore tre mesi
ciale delle Leggi e dei Decreti del Rdgho d' Italia , É.ass o Luigi , commerciante , giudite supplente nel mandamento di S. Pantale0, giudice del mandamento

dog la saa pubblicazione, e da quell'epoca sarà abo-
tnandando a chiunque spetti di osservarlò e di farlo suddetto tribunale pel blenno 1863-61; di Torto!I.

lita la sovrimposta del ventesimo sul prezzo dellegino- osservare, ÒeÑmote Pletro
,
commerciante

, giudice supplente nel 19 luglio
cate del lotto, stabilita colla Legge 6 dicembre 1861, e Dato a Torido, addi 27 setternbre 1868. suddetto tribunale pel bleanio 1863-61; B2ttistini Giovaltni Pietro, giudice nel tribunale del
cesserà la iltenuta del decimo sulle vincite, tuttora VI. VITTORIO EMANÜELE. Borant car. Carlo , commerciante , giudice supplente circondarlo di Vercelli, collocato a rf poso.
gente nelle Provincie Toscane. M. AirscasTrr. nelÌo stelho tribunale pel blennio 1863-64 ; to lugtfo
Le somme oggi prelevate sulle vincite del lotto ad Delitala cay. Vlttorio, giudice di 2.a cL nel tribunale Penotti Carlo, vice-gludice del mandamento d'Orta,

igótto di beneficenza saranno portate sul b!!ancio del circondario di Biella, proposso alla 1.a cl. ; dispensato da tale ufficio in seguito a sua domands;
passivo del IIfnistero dell'Interno. S. M. In udlenza delII 18, 21, 28 glugno, 5, Ít, 16, Volpe Antonio, Id. di S. Remo, id.; Iemina Marco, id di Mondovl, Id.
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo 19, 26, 30 luglio, e 2, 22 e 30 agoste, sulla pro- Gariglio Carlo, giudicedt 3.a cl. nel tribunale del cir- Bellone Giovanni, avvocato patrocinante, nominato

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle
posta del Guardasigilli, ha fatto le seguenti dispo. condario di a Remo, prómosso alla 2. cL; vice-gladice del mandamento di Mondori:
sizioni: Cannas Innocenzo, id. di Cagliari, id.; Caron Slovanni, notalo, Id. di Gattinars.Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a
,

14 slugno TaddeÍ Alessandro, giudice di 4.a cL nel tribunale del 30 lugliochionque spetti di osservärla e di farla osservare Chessa Gavino, sóstituito procuratore del Re presso 11 circondarlo di Savona, promosso alla 3.a classe; Lambert cav. avv. Carlo, giudice mandamentale in
comy Legge dello Stato. tribunale del circondario di Tempio, tramutato Al Olmi Carle, Id. dL Bobbio, Id.; • aspettativa, collocato a rf poso in seguito a sua dd-
Dat. a Torino, addi 27 settembre 1863.

,

tribunale del circondarlo d'Oristano; Colla Glovanni, giudice di 2.a cl. del mandamento di manda.
VITTOltlO EMANUELE. Cocco Tala Bonifacio, giudice del mandamento di Al- saanassaro, promosuralla 1.a classe; 2 agosto

ghero, sostituito proc. del Re presurntribuialþwlet GmbaÅnionio, Id. cÑ refrino, id.; Portalupi Carlo, giudice nel tribanale del ciredadar(p
. M. MINGHETTI. circondario di Templo;

,
Martelli Paolo, Jd. di Borgo San Dalmazzo, Id.; di Varallo, collocato a riposo in seguito a sua do-

Fara notalo Ltilgi, vice-giudice del mandamento d'Orta Guelfo Glo. Battista, Id. di Planezza, Id.; manda, col titolo di rice-presidente onorarlo di trl-
Il N. 1484 della Itaccolta TIgefale delle Leggi e

(Novara), dIspensato da tale utilcio in segulto a sua Giorgi Giuseppe, Id. di Bobbió, id.; banale;
dei Decreti del'Regno d'Italia contiene il sente

domanda; Debarbierl Carlo, id. di Gravellona, id.; ßaldi art. Glovanni, vice-gludice del mandamento di

Decreto;
"U Saragato avv. Pietro, Id. di Sanlurl, Id.; Casula A5ostino, gladice di 3.a cL del mandamento di Cassing, dispensato da tale ufficio In seguito a sua

Pennotti avv. Carlo, nominato vice-glodice del manda- Ozieri, promosso alla 2.a classe; domanda.VITTORIO EMANUELE Il mento d'Orta; Tedde 0381ano Filippo, Id. ad Orani, Id.; 22 agosto
P¢r grazia di Dio e per colonté della Nazione Garrau Lilliu Luigi, avvocato patrocinante, 14 di Cfxi Giovanál, id. di & Pantaleo, id.; Pellegrini Vincenzo, giudice nel trib. del circond. di

RE D'ITALIA Sanlurfi Cucchi Domenico, id. dikio!se, id.; Torino, edllocato a riposo in seguito a sua do-

Vista la legge il settembre 1863, n. 1483
Peirano avv. Andrea, uditore applicato all'uflicio del Saragato Gio. Martino, id. di Mores, Id.; manda:

Sulla proposizione del Presidente del Co
procuratore generale presso la corte d'appello di Ge- Col Podda Giovanal, id. di Quarto, id.; Tagliacarne Giuseppe, giudice del mand, di Mortara,

usiglio nova, vice-gludice presso il sestfore della Madda• Carcassi Gaetano, Id. di Ales, lá.. collocato a riposo:dei inistri, Ministro delle Finanze» lena in Genova- Angats Mesalna Antonio, id. di arramanna, id. Guelfo Gio. Battista, giudice del mandamento di Pla-
i

APPENDICE

VARIETA' SCIENTIFICIIE

Delle origini della vita -- Generazione spontanea
La gloseja materialista in Germania.

l.
Già ci avvenne di parlare in queste nostre cica-

late della così detta generazione spontanea e di ma-
nitestare sovr'essa il nostro debole avviso, conforme
a quello della maggior parte dei luminart della
scienza ; avviso che non ha guari PAccademia scien-
tifica della Francia formolava nettamente, senten-
ziando il problema della generazione spontanea es-
sere omai da mettersi a costa di quelli della qua-
dratura del circolo e del moto perpetuo.
Gli è quindi con viva simpatia che noi diamo il

banvenuto ad un opuscolo che ci è arrivato non è
molto, il quale tratta di siffatta questione con un

brio di forme, un'evidenza di ragionamenti , una
perspicacità di discorso veramente commendevoli

,

per far capo alle medesime conclusioni che sono le
nostre (1).
Abbiamo già accennato altra volta come questa

della generazione spontanea fosse opinione ammassa
quimivers21mente dall'antichità, nell'infanzia della
scienza. Era quella la spiegazione più facile dell'o-
rigine di tutte quelle esistenze, cui l'ancora imper-

(!) Sulla eterogenia, oviero sulla generarone sponta-
nea, cenni del cav. Leonardo SalimbenL Modena, tiple
Ecola Ziniche!!! e soci, 18M '

fetta osservazione non sapeva spiegare. Ma i colpi
tremendi a tanto errore, e tali da non potersene
egli rilevar più ,

furono portati nello scorcio del
xvr secolo dal Redi, la cui opera continuarono e

perfezionarono il Vanisnieri, il Efalpighi, e negli ul-
timi nostri tempi i più acuti osservatori, i più illu-
minati naturalisti

,
dal nostro Spallanzani al lielga

Van Beneden, ai francesi Tagan e Pasteur, all'ilhistre
nostro amico F. De Filippi.
Non ostante codesto havvi tuttavia una schiera di

ostinati, che, in presenza di cerli fatti in cui l'os-
servazione dell'embriogenia è più diincile e compli-
cata, credono poter sostenere la così detta eterogenia.
Ma in presenza del concorso aperto dall'Accademia
francese per provare il loro asserto, hanno povera-
mente e per l'affatto fallito. Le due opinioni, giusto
in Francia, si sono personificate, per cosi dire, nei
signori Pouchet e Pasteur

,
i quali colle loro espe-

rienze istituite, dal primo per provare, dal secondo
per inürmare l'eterogenia, hanno messo innalizi al
mondo scientiûco i documenti del processo, dietro
i t¡uali, per noi, oramai, è pronunziata definitiva ed
irrevocabile sentenza contraria ai fautori della ge-
nerazione spontanea.
Di queste esperienze pure siamo venuti facendo

alcun cenno ; e ci basti ora il riátire come da

quelle del Pasteur, emerge oramai per cosa certis-
sima che nell'aria atmosferica, in qualità di polveri
tenuissime, stanno diffusi i geimi indpprensibili di
quelle organizzazioni infimissime, vuoi Vegetali, vuoi
animali, muffe ed filfusorii, che una più superficiale
osservazionefacevacredereprodotte spontaneamente,
andando a sognare di cërle forze plastictie, 16 quali
non fanno prova che della fantasia nelle ipotesi di
quelli che le inventarono; che questi germi risultano
d'una difficilissima distruttività così da tesisterà agi

eccessi delle due opposte temperature, di|guisa che
l'espdfimentitore debbe andar ben canto prima di
trederd d'äer élfininato dall'aria queste polveri ger-
minali, e dà 66diëfö provennero i fenomeni di pro-
duzione d'äiganismi vitali in condizioni nelle quali
i fintori dell'diëfögenia tredetteko avere eliminato
ogni gerina àimostdrico, e per imperfezione nell'e-
spedinetilo NUn ävevano ottenuto codesto; che fi-
nahaéäid, af hontrario èlie wra generazione qua-
lunqüë si ýioducú eiputri, debbasi invertire la pro-
posiziotie èd ifférmafè che ogni putrefazidne vengA
cagi fiaia dollé svildppo di nuovi organismi *itali
portati ndilà måteria oiganica morta dai pulviscoli
gerrnicili dèll'aria, cost bene che quando effettiva-
menië tidest'arië sia purgata di tali pulviscoli , le
materie e i liquidi i più putrefattibili si conservino
inalterati.
Siffatta quistione de!!'eterogenia, la quale in questi

ultimi tempi ha levato qualche maggior rumore
,

forse appuríto per estinguersi del tutto, non ha so-

Iamente quellä rilevanza che ciascun vede per la
scienza nattiate proþriamente detta : ma, presa l'e-
terogenia come stroinento di argomentazione e di
prova dal måterialismo invasere e prepotente oggidi
anche nel campo scientifico, si attaeõa all'ontologia
ed alla mèUlisicà, e va niente meno che a tentare
di distrurre l'atto creatilo e la causa prima creatrice.
Per noi, aderenti alla massima omne vivum er

vivo, nessuna cellula; che è il primo elemento di ogni
organismo vitale, pnð essere prodotta se non da
un'altra cellula. Risalendo quindi su su, arriviamo
all'intervento (Turia causa superiore, all'atto creativo
che produsse là prima, al /tat! Gli eterogenistiinvece,
o per dir meglio i materialisti che si giovano del-
I'argomento dèlPeterogenia, dicono: la capacità di
creare là cèlklir àÏà 00116 forzo medesime della ma-

teria, insite in essa, coesistenti, eterne com'essa, le
quali non hanno bisogno che d'un mezzo acconcið

per produrre il fenomeno. Non fit necessario meno-
mamente nessun atto creativo, nessun inteivento
superiore. La materia è cost perchè & cosi; passò
necessariamente per diverse fasi, e quando le con-

dizioni della vita si presentarono, ella diede origine
alla vita, perchè le forze atte a trearla trovarono il
mezzo acconcio. Nel progosse di tedipo la natura
rinunziò a questa generazione diretta per certigradi
superiori nella scala degli esseri, e ciò appo:¼o
perchè la generazione per germi era un ordinamento
più regolare ed un equilibrio fatale nell'esercizio
delle sue forze produttive, ma nei gradi innmi ha
luogo ancora la produzione diretta. Il silicato di

potassa, dicono essi, sottopostoallacorrentevoltaica
genera insetti, altrettanto avviene dell'azotato di
rame. Un poco d'azoto sottoposto a certe condizioni
di calore e d'elettricità produce la cellula. Al cospetto
della scienza, ottenuta questa, é come se si fosse
ottenuto di produrre un uomo coinpiuto. La base
d'ogni organismo e d'ogni vita è 10 concedete che
la materia per sè, colla combinazione delle sue forze
cieche, possa crearla e il resto non sarà più che
un affare Ili circostanza, e l'atto creativo é dimostrato
insussistente. Se vi possono nascere spontaneamente
degl'infusotii in una goccia d'acquai degli animali

superiori hanno potuto formarsi spontaneamente
nell'aria o sulla crosta terrestre. Si noti inoltre che
la forfna dell'infusorio si ritrova nel feto umano, e

the la nostra vita embrionale riproduce in iscorcio

tutta la serie aniinale. Non è questa la storia in ristretto,
riprodotta ad ogni volta, del cammino che hapércorso
is cellule, nata spontaneamente, per arrivere dal-
l'infusorio all'uomo? In presenza di codestos non ha
ragione il dottor Castoldi, il quale sosteneddo l'ete-



mezza, nominato giudice nel tribunale del clrcond,
di Vercelll;

Voglino Glaseppe Antonto, giudice del mand. di Mede,
giudice del mand. di Mortara;

Scamuzd Lorenzo, id. di Lanzo, id. di Planezza;
Wassuzza Dionigi, reggente la giud. di S. GInlietta, gin-
tlice di detto mandamento;

Canna Francesco, id. di Rocca d'Arazzo, id ;
Savio Pletro, id. di Volpedo, id.;
Lessona Silvio, Id. di Ceres, tramutato a Lanzo;
Vialardi car. Gaetano, vice-gludice alla sezione Bor-
genuovo (Torino), reggente la giudicatura dl ceres;

Gastaldi not. Luigi, Vice-gludice del mandamento dl
Graglia,'dispensato da tale ullicio in seguito a sua

domanda;
Vigliani Glovalmi, not. esercente a Pollone, nominato
vice-giudice del mand. di Graglia;

Stamplai ayy. Glo. Maria, nominato 'Tice-gludice del
mand. dl Robbio;

Renolfi arv. Osrlo, praticante nell'ufBcio dell'avv. del

poveri presso la Corte d'appello di Torino, incaricato
delle funzioni' di Vice giudice del mandamento di
Piuerolo.

30 agosto
Betti cesare, gladice del mand. di Lavagna, collocato
a riposo.

Con Reglo Decreto deld p. p. settembre Sarda Glu.
seppe, sostituito procurator generale presso la Corte
d'apptllo di Catanzaro, venne tramutato nella stessa
qualità presso quella di Catania.

S. M., sulla proposta del MinIstro della Marina, ha
fttto le seguenti nomine e disposizioni per Regil
Decreti del 22 agos:o e6 settembre 1863 :

A caf. Tito, capitano di fregata di 1.a classe nello
Stato-magglore dei porti, capitano di porto a Ca-

gliari, esonerato da tall funzioni e nominato coman-

dante militare locale del cantiere di Ltvorno;
Rodriguez car. Eugento, capitano di Vascello di prima
classe ivi, collocato a riposo dietro sua domanda ed
ammesso a far valere i suoi titoli a pensione di
ritiro;

Fineati car. Luigi, luogotenento di Vascello dl prima
cla-a nello Stato-maggiore generale della Marina,
promosso a capitano di fregata di 2.a classe ivi;

Bandini car. Carlo Felice, id., Id.;
Caâero Pletro Antonio, piloto di 1.r. classe Ivi, noml-
nato luogotenente di vascello di 2.a elasso tvl;

Ciás¾lla Carmine, piloto di 2 a classe, promosso alla
pfima;

Cafiero Guglielmo, id., id.;
Chorardi Alessandro, luogotenente di vascello di se-
conda classe Bello Stato-maggiore suddetto, collocato
in aspettativa dietro sua domanda per motivi di fa-
miglia per un anno senza paga.
Con disposisloni ministeriali approvate da S. M. In

adlenza del 6 scorso:
Di Clavesana car. Alfredo, capitano di vascello di se-
conda classe nello stato-magglore generale della Ma-
rina, promosso alla 1.a;

Cerruti car. Carle Cesare, id., id,
Aasaldi cav. Giovanni, capitano di fregata di 2.a cl.

171, promosso alla 1.a;
Figari car. Luigi, id., id.;
Ansaldo Antonio, luogotenente di vascello di 2.a cl.
fri, promosso alla prima;

Canevaro Felice Napoleone, Id., Id.;

PARTE NON UFFICIALE
ITARIA

1WTERNO - Tonix0. i Ottobre ilti

M1315TERO DELL'ISTRUEIONE PUSBLICA.
Gli esami di concorso al posto di settore la secondo

nel gabinetto d'ana omia umana della Regia Università
di Genova, stati Intimati sulla Gazzetta Ufficiale del
Regno nel mese di giugno ultimo scorso, seguiranno in
detta Universitå nel gloral 5 e 6 del novembre p. v.
Torino, addl 7 settembre 1863.

ilUIIST£80 DELL'ISTROXIONE PUBildCA.?
Avviso di concorso.

A forma del Regolamentouniversitario approvato col
n. Decreto 11 settembre 1882, e del R. DecreÑ 21 a-
gosto 1863, sono aperti concorsi presso leUnlŠth di
Bologna, Napoli, Palermo, Pavia, Pisa e Torino a sus-
sid! annuidi L. 2100 per le scuolestraniere e di L 1200
per le scuele nazionali a'glovani che intendessero di
trasferirst in dette scuole a ßÂe di perfeafonare i loro
studl.
I sussidi per etil sono aperti i concorsi presso le pre-

mentovate Università sono:
nell'Università di Balogna unaussidio all'estero per

la medicIna e chtrurgia, uno simile per le solenze Bsi-
che, matematiche e naturali; edun B 551410 allinterno
per la giurisprudenza;

nell'Università di Palermo e Pavla similmente totne
nell'Università di Bologna ;

nell'Università di Pisa un sussidio all'esterd per la
medicina e chirurgia, altro simile per la Alosona e let-
tere, ed uno all'interno per le scienze Asiche, matema-
tiche o naturali;

nell'Università di Napoll an aussidio all'estero por
la medicina e chirurgia, altrO 6iInlle per la giartspru-
densa, ed ono all'Interano per le scienze Estehe, mate-
matiche o naturall;

nell'Università di Torino similmente come in quella
di NapolL
I concorsi sono per esimeo per titolo. I concorrenti

debbono avere ottenuto da non più di quattro anni la
laurea in una delle quattro facolta in qualunque Uni.
Versità del Regno; e dovranno trasmettere le loro do-
mande e i loro recapiti al Rettore di quell'Università
presso la quale Intendono concorrere, non più tardi
del glorno 20 ottobre prossimo.
Nella domanda Indicheranno il luogo ove preferireb-

bero di andare a studiare.

Torino, addi 21 settembre 1863.
Il Ministro M. Axiar,

IL R. ISPETTORE PER GLI STUDI PRIllARI

della Provincia di Torino
Annunzia:

1. Che addl 5 del prossimo mesa di ottobre al terra
in l'Inerolo una sessione straordlaarla di esami iper le
Aspiranti che vorranno conseguire le patenti d'idonelti
per l'Insegnamento elementare o normale di grado in-
feriore.
Le Aspiranti dovranno presentare la loro domanda

scritta su carta da bollo all'Ispettore del circonda1•lo
di Pinerolo prima del termine del mese di settembre
þrossimo con i seguenti documenti:

1. La fede di nascita da cui risulti che hanno com-
pluto l'età d'anni 17;

2. L'attestato d1 morallta rilasciato dalla Ginnta

municipale del Comune o dei Comuni la cut hannoavuto
domicillo nell'ultimo triennlo.
2. Che nella prima quindicina del mese dl ottobre

prossimo, nel giorni che saranno ulteriormente stabi-
liti dal consigIlo provinciale per le scuole, avranno
luogo nella città di Aosta, Ivrea, PInerolo, Susae Torino
esami di concorso per la collazione di 5 sussidia favore
di Aspiranti alla scuola normale maschile g Pinerole,
e di 17 sussidI a favore di Aspirantialla segola normale
femminile di Mondovi.
Gil esami per gli Aspiranti e le Aspiranti al.primo

anno del corso verseranno In unacomposizioneseritt(
cd in una prova orale sulla grammatica, sull'aritmetloa,
sul catechtsmo e sulla steria sacra giusta Il programmã
dellB ECROle elementari, e sul programmi del 1.o o del

2.o anno del corso magistrale (Itegolamento 9 novem\
bre 1861) per gli Aspiranti e lo Aspiranti agli anni
successivi. r

I sàssidi sono di L. 250 all'anno: la Provincia inoltre
corrisponde al convitto annesso alla scuola normale

L. 50 all'anno a titolo di supplemento di pensione per
ogni alunno od alunna.
Possono presentarsi al concorso gli Aspiranti e le

Aspiranti di qualunque Provincia, purché sleno regni-
coll. La domanda deve essere scritta e firmata dal-

l'Aspirante su carta da bollo, e dee plesentarsi all'l-
spettore del circondario in cui si vuole sostenere l'e-

same prima del 6 ottobroprossimo insieme cet seguenti
doenmenti:

1. L'atG di nascÌta da cut risult! almeno l'eta di
18 anni e mpiuti peri maschildi 15 pure compinti
per le femiine;

2. L'attestato della scuola del Comano in cui le
Aspirante ebbe domteillo nel tre ultimi anuf, che lo
dichiari degno di dedicaral all'Insegnamento, special-
mente per la mora!!ta;

3. L'attestato di un medico, che dichiarl non aver
l'Aspirante alcuna malattia, od alcun difetto corporalo
che lo renda Inabile all'insegnamento;
i. Lo stato di famiglia rilasciato dal Municipio.

Torino, 15 agosto 1863.

.

Al Reglo Tapettere
T. Bantcco.

einzzlOSE GENERALE DEL DERITO PUBELKO
PEL REGIO D'ITAI.IA.

(r pub6tieniONS)
fill Aventi diritto alla successione di Fast Mad-

dalena. hanno chiesto il tramatamento dall'iscrizione
n. 16122 del Debito Redimlbile 1831, per la rendita di
L 80 aconsa a favoredi Fush Aladdalena, vedova, nata
Gaæl, fu Gaspare, al!egando 11dentità della persons
titolait con quella di Pusa Maddalena, Tedova, nata
Gassi, fu Giuseppe, loro autore.
Si dl01da chinoque possa averri interesse che, tras-

corso na mesedalla pubblicazione del presente avviso,
ove non interrengano opposisloni, si farà luogo al
fichiesto tramatamena

Torino, il 15 settembre 1863.

18 Direttore genemle
MANCARDI,

ULTIME NOTIZIE
TORIIIO, 5 OTTOBRE 1363

leri S. M. il Re ha presleduto il Consiglio dei
Ministri.

11 23 dello scorso settembre S. M. il Re di Porto-
gallo diede la prima udienza nel palazzo d'Ajuda al
marchese Garacciolo di Bella, inviato straordinario
e Ministro plenipotenziario di S. M. il Re d'Italia.
Eran presenti gli ufliziali superiori della Real Casa,
i gentiluomini della Regia Camera, i Ministri e Con-
siglieri di Stato, i Ministri di Stato onorarii,emolti
dei personaggi che sono di ordinario invitati per
siffatte solennità.--Il marchese Caracciolodi Bella,
nel rimettere nelle mani di S. M. le proprie cre-

denziali, pronunziò il discorso seguente :

a Chiamato nuovamente dalla Bducia del ne, mio au-
gusto sovrano, a rappresentare l'Italia presso l'illustre
Casa Reale che regge i destini della Monarchia Porto-

ghese, lo considero questo giorno come une dei più
avventurati della mia vita, glacché m'è dato non solo
deporreat piedi di V. M. la testimonianza della devozione
più sincera e del pië profondo rispetto, ma di con-

fonder altreal nell'espressione det sentimenti medesimi
,
questa beata Principessa cui la Provvidenza colloeð

| su codesto trono come tutelare custode dell'alleanza
che debbe unfre per sempre le due corone e le due
nationi.
Sire, quest'alleanza 6 Indissolubile, poichè si fonda

sogli interessi più cari al popoli , sul principil
più sacri pel re. I tratti della più sensibile ras-
somiglianza avvicinano i due paesi che Dio aŒdó al
gento ed alla fortuna dello dinastle di Braganza e di
Savoia: l'origine comune e la vivezza della stirpe la-
t[na, la fede monarchica the , lungi dall'essere affie-

Volita, attinge novelle forze nell'esercizio di ungoverno
saviamente temperato e l'esemplo dato di un perfetto
accordo tra 11 principio dell'ordine e quello della 11-
bertA politica, la costanza e 11 valore mostrato nello
lotte per l'Indipendenza e l'onore della patria.
Se 11 dovere di vegliare alla durata di tale alleanza

non sarà troppo diflicile a compiere, l'onore sarà per

avventura troppo grande per me. Ita se v'ha cosa che
me ne póssa rendera degno é l'alta benevolenza a cut

V. it in altre congtontare mi parre disposta la mio
favore e cui is prego um11mento a voler conttauare in
mio farere. a

M. degnò rispondere:
a signor ministro,

Ilo adito con vira soddisfarfono espprezzo altamente
tutto ciò che ml avete testé espresso intorno all'onore-
vole missione che S. M. il Re degno commetterW.
L'avventurata mia alleanza con una principessa leent

rare virtù ed eminenti qualità formaco tutta la mia
felicità e quella det popoli che sono chiamatoa gover-
nare, avendo consolidatogli^anticht Vincolidiparentado
e sincera amicizia tra la famiglia Reale di Portogallo e
la Casa di Savola, sarA sempreungradevole mio dovere
il contribuire, in tutto clo che dipenderà da me

,
alla

prosperità di due nob11i nazion! Identlâcato dagli stessi
sentimenti.
Placemi soggiungere, signor ministro, che il modo

soddisfaconte con cut avete compinto ad un'altra mis-

sione alla mia Corte, e la morella prova di Aducia che
11Re vostro angusto signore v'ha testò datanomfr.an-
dovi suo rappresentante presso la mia persona debbono
esser per voi una sicura guarentigla di tutta la mia
benevolenza. •

11 Consiglio provinciale di Bergamo, sensibile al

gran disastro che colpi il Borgo Valsugana (nel Ti-
rolo meridionale) quasi per intiero distrutto da un

incendio, e presa in considerazione la circolare del
settembre 1862 del Municipio di quel Borgo, stanzia
sul bilancio 1863 la somma di L. 500 da trasmettersi
al Municipio medesimo quale sussidio che la Pro-

Vincia di Bergamo offre a quegli infelici abitanti.

BE&-RO

Un telegramma annunziava testò che i presidenti
diagoierno in Prussia erano invitati da quel Mi-

nisfero a sorvegliare la condotta de' funzionari nelle

eletioni politiche. Quell'ordine è un commento del

ministro dell'interno conte d'Eulenbourg ad un re-

scritto reale del 7 aprile rilasciato al ministro di

Stato. Vi si dichiara anzitutto non potere il Re dis-

simularsi.che.molti impiegati dello Stato si fecero

oppositori al Governo; il bene della patria esigere
assolutamente che il Governo combatta con tutti-i

mezzi che la legge e la necessità gli consentono,

somiglianti tendenze, inconciliabili coi doveri di regi
funzionari, e cerchi di ottenere l'unità neBli organi
amministrativi. Per reprimere l'opposizione de' fon-
zionari al Governo dello Stato che rappresenta la

volontà del Re, il ministro dell'interno invíta tutti i

presidenti delle reggenze a valersi di tutti i mezzi
che la legge ammette contro tutti coloro che alo-

strinsi indegni di fiducia. Na fiducia pu6 aversi in

quegl'impiegati che con passivo contegno agevolano
il trionfo dei nemici del Governo. G1'impiegati non
sono nè come elettori nè come eletti svincolqti dal
Giuramento prestato al Re. Quando il Re, - pro-
segue il ministro - determina esattamente la via
costituzionale nella quale gl'impiegati devono se-

guirlo, non v'ha che l'obbedienza. Di presente, con-
chiude, trattasi di quistioni di si alto momento che
il Governo non può in modo alcuno rinunziare al

suo dritto verso gl'impiegati e usare quell'indul-
genza a cui sarebbe disposto in altre congiunture.
Dal testo del progetto di legge fondamentale pel

Regno di Danimarca e pel -Ducato di Slesvig stato

presentato al Rigsraad rileviamo ancora che questo
sarà composto di due Camere il Landsthing e il

Wolksthing. Il Landsthing consta di 75 membri, dei

quali il re ne elegge 25 per dodici anni, e di questi
25 19 sono pel Regno e 0 per lo Slesvig. Deglialt<i
50, il cui mandato dura otto anni

,
40 pel Regno

e 10 per lo Slesvig. 11 censo çel diritto di elezione

rogenia, pubblicava nel Politecnico di Milano che
a la cellula stessa può, secondo le circostanze, pro-
durre così l'infusorio come l'uomo? .
Tah argomenti e più audacemente spinti, si tro-

vano in un libro di filosofia naturale uscito l'anno
scorso in Germania, sotto il titolo di Forza e materia,
del sißnor Buchner (i), il quale ò il più caldo ed
ardito apostolo del materialismo che sia comparso
fin oggi in quella schiera di dotti tedeschi a cui
capo hanno camminato sinora Moleschott e Vogt.
Tutto è materia, esclama trionfalmente il signor

Buchner, tutti i fenomeni, tutti! sono combinazioni
e giuochi delle forze, proprie della materia. « Chi
avvilisce la materia: prorompe con una specie di

poetico entusiasmo il signor Buchner; avvilisce sé
medesimo. »

Non v'è forza senza materia, insegna il dottore
tedesco, e non v'è nateria senza forza. Ogni mole-
cola esistente è necessariamente provveduta di pro-
prieta fisiche echimiche; senza di queste non potrebbe
esistere; lo son esse che la fanno quale si è. Del
pari voi non potete trovare una forza qualunque
che non sia accompagnata di materia. Una forza
pura, immateriale, è un fantasma dei filosoÌl che la
scienza rigetta.
Sn queste affermazioni che il signbr Buchner dà

come verità indiftutibili, egh fabbrica tutto il suo
sistema. Forza e materia sono connesse, simultanee,
l'una non può preceder l'altra; esistono ab eterno,
hanno sempre avuto il loro essere: dunque non c'è
stata creazione. Supponete una forza creatrice estranea
alla materia; questa che cosa faceva prima dell'esi-
stenza del mondo? Non si può supporre una forza

(1) Km/ft und Sto//. Leipsig 18'o2.

creatrice che non crei. Che cosa fa ella ora che
l'opera sua è compiuta? Non si puè dire che si oc-

cupi a sostenere il mondo esistente, perché la scienza
ti mostra che questo mondo si sostiene mercò le
suo proprie leggi e la combinazione necessaria delle
molesole matgriali. Noi quindi ci troviamo con una
massa definita, nè aumentabile né diminuibile, di
atomi eterni che traverso una infinità di combina-

zioni, non cambiano d'altro che di forma, perma-
nendo nell'intima loro sostanza i medesimi. Nulla

pere guaggiù, siamo obbligati a dire, al contrario
del poeta, e il corpo <:he è distrutto non ha che

sciolti e separati i suoi atomi che lo costituiscono
in quella sua forma, senza ehe pur uno di questi
atomi sia andato smarrito.
L'eternità dell'atomo non è una cosa nuova, sog-

giunge l'autore; ma il progresso della scienza mo-
derna ë la scoperta della forza inerente a questo
atomo, eterna come lui, cagione di tutte le sue tras-
formazioni. Per lungo tempo si ë creduto che la
forza scomparisse insieme al fenomeno di cui è causa.
No signuri, non à cosi, ella permane pur sempre
nei corpi, ora alliva, era latente; 8 DOSSima (0(za,
come nessun atomo, può essere distrutta nè creata.
Quindi tutti gli atomi sono perfettamente identici,
hanno tutti la medesima somma di forze e non è

che la loro cumbinazione speciale, lo sviluppo di
certe forze, il tenersi latenti di altre che costituisce
la diversità delle loro agglomerazioni in corpi dif-
ferenti.
Giò posto, le leggi fisiche, imomtabili come la

materia medesima sono il risultato puro a semplice
d'una necessità. Le cause finali scompariscono per
questa filosofia, ed ogni relazione fra i mezzi ed il
fine diventa una creazione arbitraria del nostro cer-

vello. La natura è tale qual è, perchè è il prodotto
di leggi fatali che non possono far capo ad altro.
Se queste leggi fossero diverse, sarebbero stati di-
versi i risultati: ma ad ogni modo si sarebbe realiz-
zato l'equilibrio delle diverse forze, perchò è una

necessità dell'esistenza. Descartes diceva che dato il

movimento, si poteva far senza d'un atto creativo.
Ebbene eccolo trovato il movimento! È la riunione
della forza e della mateña che fa questo movimento
esistere eternamente in ciascun atomo.

Con questepremesse, esaminiamo un poco la storia
del mondo: soggiunge il signor Buchner, e vediamo
se abbiamo bisogno per ispiegarcelà dell'ipotesi di
una forza superiore.
Riferiamoci a dei milioni e milioni di miliardi, se

yolete, d'anni nel passato. La terra, s'accordano fin
ora la massima parte dei geologi a credere, fosse
un golbo infuocato di materie in fusione. Perchè

av9ya ella tal forma? E in che stato era prima
questa materia? La scienza attuale non può ancora
dir nulla di preciso in proposito. Ma pure, parago-
ogndo quella fase d'incandescenza allo stato altuale
della terra, si deve ammettere questa ceaseguenza:
che le forze naturali vanno dal semplice al composto,
e che vi è progresso costante delle forme fisiche
verso l'organizzazione e la vita. Il periodo incande-
pcente ha cessato; per qual ragione non possiamo
dirlo; i vapori si sono condensati; e un oceano senza
limiti copre la crosta appena rassodata. Allora co-

minciano ad apparire dei timidi tentativi di vita

organica. Poi, poco a poco, le condizioni della vita
si migliorano, Bli organismi si complicano. I mari
si popolano d'enormipesci; più tardi le acque, abbas-
sandosi, scoprono le creste delle montagne ; ed ecco
tosto una fauna anfibia contrassegnare questo nuovo

periodo intermedio. I continenti ancora umidi si

coprono di foreste enormi. I ruminanti,i pachidermi
succedono ai reLLili; & l'epoca dei mastodonti. Fi-

nalmente, cogli strati deposti dalle alluvioni, le forze
della natura perdono della loro violenza ed intensità

e si rallinano; le piante sono meno ecormi ed hanno

struttura più complicata; gli animali hanno forme

meno mostruose e sono meno fetoci. La natura sta

per acquistare coscienza di se medesima suscitando

l'intelligenza; l'uomo apparisce sulla terra.
Pel sig. Buchner questa è una prova evidente che

gli esseri viventi sono la produzione spontanea delle
circostanze esteriori

,
e che le forze. della natura

bastano, merce la loro combinazione, a creare la vita.

Sempre e dapertutto gli elementi di nutrizione pre-
cedono l'essere organizzato, e la comparsa cosi del-
l'animale como della pianta è preparata dallo stato

del suolo e dell'atmosfera : dal che ne conseguita
che ogni cambiamento nella natura inorganica , ne

cagiona uno corrispondente nella natura organica.
A ciò abbiamo da attribuire i cambiamenti della

fauna terrena alle varie sue epöche geologiche. I
fossili ci raccontano la storia di queste trasfortna-

zioni. I pin mostruosi ci rappresentano l'età ditran-

sizione e di totta fra le forze naturali. Il terreno

devonico, il più ontico di tutti, non ha che dei resti

di crostacei trilobati : quello del carbon Tossile ci

presenta scheletri di pesci sauroidi.. Nel terreno

giurassico si tteva 11 plesiosauro che ha la groppa
della balena, il collo dell'udcello, la testa dell'alliga-
tore; l'ittiosauro che è in una pesce e lucertola; più
su s'incontra il megalosauro ,

mostro a dimensioni

colossali, il quale unisce in sè l anatomia dei mam-

miferi e quella dei attili; e l'iguanodon , lucertola

gigantesca, che chiude la serie dei rettiliformi. La



& di 200 talleri di tasse o di (200 talleri di entrate
annne. Il 3Volksthing è di 130 metailri

,
dei quali

101 pel Regno e 29 per lo Slesvig. Le elezioni sa-
ranno dirette e i circoli elettorali più piccoli; ma
il diritto di elezione contianerà ad essere eguale a
quello pel Wolksthing dell'attualf RÌgsríad.' IÈati
tribuzioni continuano pure ad essere quelle d'adesso.
Le leggi finanziarie possono presentarsi all'uno e

all'altro dei due Thing. Per deliberare à necessario
il terzo dei membri della Camera, e per mutamenti

alla legge fondamentale la metà più uno. Una legge
approvata dal Rigsraad e sancita dal Re non abbi-

sogna per essere messa in vigore dell'adesione della

Legiglatura di altre parti della Afonarchia se la legge
non dispone altrimenti. I due Thing hanno dritto di
iniziativa e di interpellanza.

11 Governo danese mentre fa queste ed altre dis-

posizioni politiche non dimentica le militari. Vero è

però che quei giornali non temono la guérra. Il
Ang6ladat di Copenaghen del 20 settembresi esprime
in proposito così : • Alcuni tra noi considerano la

guerra come imminente e quasi la desiderano giu-
dicandola unica via di giungere ad uno scioglimento
chiaro e finale. Altri al contrario, appoggiandosi ad
antica esperienza , avvisano che vi sark all' ultimo
istante un nuovo pretesto di ritardo o di aggiorna-
mento e che il tono marziale della stampa tedesca

intende unicamente a far mettereaprofitto la disposi-
zione nazionale degli animi a favore dell'uno o del-
l'altro dei due rivali combattenti per l'egemonia ale-
manna.

Quanto ai negoziati per l'alleanza delle Potenze

scandinave lo stesso giornale accerta che proseguono
con buon successo a Stocolma, dove già da varie

settimane soggiorna il ministro di Svezia e di Nor-

vegia residente a Gopenaghen, conte Henning IIa-
milton.
Sono state aperte in Isvezia le Diete provinciali

create dalla nuova legge comunale. Non è, da pas-
sare sotto silenzio, dice l'Aftonbladet, che queste
rappresentanze giungeranno ad avere importanza po-
litica essendo che, giusta il nuovo disegno di ri-

forma stato presentato dal Governo, spetterå a que-
ste assemblee la scelta dei membri della prima Ca-
mera. -

I democratici spagnuoli imitando l' esempio dei

progressisti hanno risoluto di non prendère parte
alle elezioni dichiarando ad un tempo che il loro

programma è il sufragio universale, la libertà della
stampa e il dicentramento amministrativo.

L'arciduca Massimiliano dichiarò, nel ricevere la

Deputazione messicana ,
di accettare quella corona

imperiale se il popolo messicano ritifichi col suo il
Voto dei Notabili. Dal testo che rechiamo qui sotto
del suo discorso i lettori rileveranno le altre con-

dizioni apposte dall'Arciduca e i principii che , se

qhelle verranno accettate, egli seguirà nel governo
dell'Impero.
Il presidente GeŒrard, aprendo la sessione parla-

mentare della Repubblica di Ifaiti, annunzlò fra al-
tro ebe la tranquillità pubblica, turbata un momento
dalla rivolta, à era perfettamente ristabilita là tutto
il paese ; che il Governo sottoscrisse una copten-
zione internazionale mirante allo stabilimento di una
linea telegrafica transatlantica fra il contidente eu-

repeo e l'America, e si mise nuovamente in rela-

zione colla Santa Sede per l'eseenzione del Concor-
dato ; e che continuano ad essere buone le relazioni

politiche della Repubblica colle Potenze stfaniere.
IÁ sospensione del privilegio dell'Haðeås corpus

proclamata il 15 settembre dal presidente Lincoln
durerà quanto la ribellione o fino a mvocazione del

presente atto mediante nuevo proclamadel capo dello
Stato. . È avviso al Presidente, dice la dichiarazione,
che la salute pubblica esige che somigliante privi-

legio sia in questo momento sospeso in tutto il tet-

ritorio degli Stati Uniti nei caŒche uniciali civili o
militari, di terra o di nere, abbiano a loro tarico,

per autorità del Presidente, sia prigionieridiguerra
che spie o ausiliari del nemico o abbiano sotto i

lèrË ordinl officiali e'soldati caduti in sorteo arreo-
lati si nell'esercito come nella Rotta, o disertori, o
soggetti a giudizio secondo la legge militare, o sog-'
getti ai regolamenti prescritti poi servizi di terra e
di mare dall'autorità del presidente degli Stati Uniti,
o coscritti refratteri o altri delinquenti in servizi di
terra e di mare. »
Notizie da Nuova-York 24 settembre recano che

il generale dei Federali Rosencranz à in grado di
-sostenersi finche abbia ricevuto rinforzi e che è pro-
babile una nuova battaglia a Gordonsville.

Leggesl nell'Osservatore Triestino del 3 ottobre:
La Deputasiane messicana

, presledota dal si don
Guttferes, giungeva feri l'altro a Trieste. Oggi si 10-'

: cava nell'arciducale casteBo di Miramar i dove venne
ricevuta in udiensa da se A. I.111 serenissimoosignor
arciduca Ferdiñando Massimniano, al quale ella ebbe
l'onore di presentare il votó delPAasambles del'50ta-
bili del 10 luglio a. c. In tale occaalone PA..S. rivol-
geva alla Deputarlone le seguenti parole:

Signorff
sono vivamente comtnosso pel vòtoke l'AssiiãÑea

del Notabili a Messico esprimera nells seduta del 10
luglio, e che voi siete incaricati di parteciparml.

A losinghierõ ped la noitra Chas che, pronanalsta
appena la parola di monarchia, det vostri
compatriotti slansi rivolti alla di Carlo V.
Ma per quanto nobile sIs l'assisto di assleurare11a'

dipendenza e la prosperità del Messico, alregida'di
istituzioni libero e durature, pure, plenamente d'ag-
cordo con 8. M. l'Imperatore dei Francesi, la cui glo-
riosa inislativa rese possIbile la rigenerazione della
vostra bella patria, riconosco che la monarchia nonvi
potrebbe essere ristabilita sopra base legittima e so-

lida, elle allora quando l'intera naslone , esprimendu
liberamente la ropria Tolontå

,
sansi0Basse 11 7080

emesso dalla Itale. a

8 dunque dal risultato del Toti della generalità del
paese che debbo anzi tutto far dipendere l'accetta-
EIOne del trono che mi viene offerto.
D'altra parte, comprendendo i sacri doveri di un

Sovrano, to debbo esigere per l'Impero che si sta per
ricostituire, le gáransig indispensabili onde estare ad

ogni pericoloche potesse minnociare la sua Integrita
e la sua indipendenza.
Qualors tali guarentigte "di sicuró avränIre skoÂÑ

tenute, qualora la scelta del nobUe, me-Icano,
preso nel suo colpplesso; avesse a sopra di

me, in tal caso, forte del consenso sto capo
della inta famiglia, e Bdente nell'aiuto di Dio, lo sarei
pronto ad accettaré la corona.
Del resto, 91 dichiaro, o signori che, se la PÀTTI

densi avesse a chiamarmi alPalta missione eiwilizza
triceclie a questa corona va congiunta, à fin d'ora mio
fermo proposito di seguire l'Blustre esempio deR1m-
peratore mio fratello, aprendo al paese con costituu
alonale regime la larga via del progresso basato sul-
l'ordine e sulla morale, e di sanzionarecon mio giura-
mento 11 patto fondamentale colla naslone, tosto che 11
Vasto territorlo sarA pacißcate.
DI tal maniera soltanto potrebbe essere inaugurata

una politica nuova ed assolutamente naslonale, in forza
della quale i d'versi partiti, dimentleht degli antichi
rancori, daranno opera comune a rendere il liessicoal
posto eminente che fra i popoll sembra competergli,
sotto un governo aventelper principio di far prevalere
l'equità nella giustizia.
Vogg 0 afgnorf, riferfré af Vostri concittadini le

determinasloni, che con tutta franchezza vi esposi, e
vogliate dare impulso ,afitachè la nazione possa .essere
consultata sul governo che intende avere. j ,

DISPACGI ELETTRICl PRIVATI
(Agensla stoihal) .1

Parigi, 3 ottobre.
Dal Courrier du Dimanche. I negoziati tra Parigi

e Londra non sono ancora terminati. Si può assi-

curare che le basi essenziali delle trattative impe-
gnate non ddleriscono sensibilmente dalle conclusioni
del discorso di Russell sulle conseguenze della non
esecuzione per parte della Russia dei trattati det

1815.
Il Courrier aggiunge che se inegoziati avrannoun

risultato favorevole, come & probabile, non sará
co necessaria il riconoscimento dei·Polac-
chi come belligeranti da parte della Francia e del-

FIqghilterra, ed assicura che il Governo Francese,

desiderando sempre di conservare alla questione
pokcca il carattere europeo, no 'vorrábbe, sepa-
randosi dall'Austria, rom¡iere l'accordo delle trePo-
tenze.

Il Moniteur annunzia che la malattia di Billault

non presenta alcun pericolo.
gracovia, 3 ottobre.

Fu arrestato il conteTargowsky. I Russi saccheg-
giarono il castello di Boniewo,fecerosaltarein aria

il convento di Londvorow.
Palermo, 3 ottobre. .

In due giorni presentaronsi 70 renítenti. Dopo la

partenza della colonna mobile dalla provincia di

Girgenti la sicurezza pubblica non fu più turbata..
Parigi, ß otteõre.

. La Presse ha un articolo sulla Polonia firmato
dal segretario della redazione. Cdnchiude dicendo :

e Le tre Potenze si sono poste d'accordo per indi-
rizzare ai loro agenti diplomatici una circolare nella
quale proclameranno che la decadenza dei diritti
della Russia sulls Polonia 6 un fatto irrevocabil-

mente accettato. La Francia e l'Austria sarebbero

d'accordo per proclamare il cornpleto annullamento
dei trattati del 1815, mentre l'Inghilterra vorrebbe
Inantenýrp alcuni articoli. »
Il principe Napoleone giunse questa mattina a

Parigi.
La France crede di poter annunziare che Íe cose

non sono così avanzate come riferiscono alcuni gior-
nali a proposito delle circolari che la Francia e

13nghilterra spedirebbero at loro agenti relativa-
mente ai trattati del 1815. II Gabinetto di Londra

non prese ancora alcuna risoluzione che possa far
convertire in atto diplomatico le parole di lord
Russell. La Francia non è disposta ad aprire alcuna
nuova trattativa, e questo giornale crede che essa

non possa far nulla di meglio che racèogliersi, le
dichiarazioni di Russell essendo per essa una sod-
disfazione morale che le permette di attendere
senza che ne soffra la sua dignità.

Parigi, 4 ottobre.
Il Mémorial diplomatique afferma non esistere

più presentemente alcuna trattativa per gli affari
polacchi; crede sia probabile .che la Francia pren-
derà atto delle dichiarazioni della Russia e dell'In-
ghilterra relative ai trattati del 1815.

Trieste, 4 ottobre.

L'arciduca Massimiliano nel ricevere la deputa-
zione dichiarò che accettava la corona a condizione
che il popolo messicano ratificasse il voto dei no-
tahili.

Berlino, 4 oitobre.

Un avviso dell'ambasciata russa dice che i beni

dei Polacchi sudditi russi, i quali non ritornassero
in patria allo spirare dei loro passaporti, saranno

condscati.
Vienna, 4 ottobre.

La Corrispondenza generale annunzia che la Cob-
federazione è decisa d'intervenire nell'Iloistein.

Parigi, 4 ottobre.
I.a France dichiara che sino ad ora nessun att

diplomatico venne scambiato fra le Potenze dopo la
risposta della Russia. I dettagli dati da diversigior-
nali sono pure invenzioni.-La France crede che le
notizie date dalla Presse sieno un'invenzione della
Russia per compromettere la Francia e l'Austria.
Dal Pdys. Siamo autorizzati a dichiarare non essere i

stata-iniziata ali;nna trattativa tra Parigi, Londra
e Vienna relativamente alla Polonia dopo le risposte
deBa Russia. Im notizie della Presse su questo pm-
posito non hanno fondamento.

Dal Nord. Pietroborgo 30 -- Ieri l'altro fu tir-

mato un trattato di commercio tra l'Italia e la Russia.

Pietroborgo, 3 ottobre.

La fregata Oleg é partita per Tolone per unirsi

ad un'altro legno onde servire di scorta d'onore al

Re di Grecia quando s'imbarcherà a Marsiglia.
Pietroborgo, 4 ottobre.

L'odierno 6iornale diPietroborgo, parlando delle
preghiere ordinate a Roma per la Polonia, dice che

il Governo avrebbe potuto trovare aumento di po-
tenza nei sentimenti della nazione russa, la (quale
da prima minacciata ne'suoi interessi, é ora offesa

nella sua fede; ma il Governo vuole allontanare tutti

gli elementi che potrebbero aggiungere difficoltà ad
una soluzione, e rinnovare le calamità che insan-

guinarono il medio evo.
Napoli, 4 ottobre.

I giornali annunziano che furono rilasciati dal

briganti tutti i ricattati sulla strada consolare di

Gastellammare.
Parigi, 5 otto6re.

Leggesi nel Aloniteur. La situazione della Siria

continua ad essere poco soddisfacente. I Drusi
im-

pediscono alle carovane di alimentare il commercio.
Nuova York, 24 settemðre.

Rosencranz fece sapero che ò in caso di soste-

nere la sua posizione finche abbia ricevuti rinforzi.

Una parte dell'armata di Meade passò il Rapidan,
ma non incontrò i Separatisti.
Supponesi che siano a Gordonsville, ove atten-

desi una battaglia.
Charleston, 22.-- Le operazioni continuano atti-

vamente. I Separatisti rispondono al fuoco inces-

sante.

Parigi, 3 ottobre.
.fottsfe di borsa,

(Chiusura)
Fendi framesal 3 010 - 67 70.

Id. Id. 4 fiS LIO. - 96.

Consoildati ingles] 2070 - 93 112.
Consolidato Italiano 5 0¡O (apertura) - '13 00.

Id. id. Chiusura in contanti --- 13 30.

Id. Id. fine corrente - 13 55.

Prestito italiano - 13 20.

CARKERA DI COMERRORO EMB AgšFa
BORSA DI TORINO,
(Bouenino ogiciale)

5 ottobre ISOS - Fondi pubbital
Consolldato 5 Oro. (L d. m. in cont 73 53 55 60 50

60 70 55 57 IIS 60 '¡0 50 TO - corso legale
73 60 - In aq. 73 70 70 65 73 75 pel 31
ottobre.

FondL privati.
as. Banca Nazionale. C. d, m. In liquid. 1851 1855

pel.31 ottobre.
Azionidi ferrovie.

Ateridionali. C. d. matt. In liq. 417 pel 31 ottobre.

BORSA DI N&POLI ... 3 ottobre Isu.

Consolidato 5 010, aporta a 53 50 chiusa a 13 55.

Id. 3 per 010, aperta a 15 chiusa a 15. .

Prestito Italiano, aperta a 73 55 chiesa a 73 55.

60R6A DI PARIGI - 3 ettobre l'lti

(Dispaccio speciale)
Corso di chiusera poi ine del meno corrente,

consolidatt Inglest 6. 93 &¡s 93 i 8

8 010 Francese • 67 95 67 75

5 0(0 Italiano e 13 90 73 55

Certificati del nuovo prostito a . • • •

&s.delcreditomobiliareltal.s 617 m 618 m

Id. Francese a 1195 s 1167 x

Azioni delle ferrotte
Vittorio Emanuele a 420 e 122 *

Inmbarde a 567 a 542 m

Romane e 430 a 125 m

vila organizzata comincia a spiccarsi dal suolo col

pterodattilo, mostm tutt'insieme sauriano, uccello e
mammifero. Venendo agli strati superiori al terreno
giurassico, noi troviamo il paleoterio che è l'esem-
plare compiuto del primo mammifero. Tutte questo
varie qualità d'animali furono il risultato delle varie
condizioni dello Stato tellurico: quindi non è a du-
bitarsi che la natura possiede in se la facoltà di

subordinare la vita organica alle condizioni esteriori.
Gli è da ciò e non da altro che dobbiamo ripetem
i principii della nostra esistenza.
Ma qui il dotto tedesco prevede che qualcheduno

puð IDHOVergli questa osservazione: - Voi non ci
parlate che del mondo Osica. Sia pure, come voi
dite, riguardo alla produzione ed alla combinazione
dei fenomeni materiali; ma nell'uomo c'è qualche
cosa di più, e fra lasua intelligenza ed ilsuocuore
s'agita tutto un mondo morale.

...

Mondo morale! Questa espressione eceita un sor-

riso sulle labbra del signor Buchner, come una pue-
rile obbiezione di qualche ignorante. Che cosa chia-
mate voi mondo morale? Dic'egli. Che cosa mi ve-
nite parlando di questa invenzione dei teologi ed
ideologi? Il solo mondo esistente è il fisico: tutto il
resto sogni e fantasie. Le sole forme possibili del-
l'essere sono combinazioni di materia. « La materia
in movimento, egli dommatizza, è il concetto su-

premo in cui si risolv0DO tuLLi i fenomeni della
natura. » Le nostre idee d'anima, di merito e de-
merito, di libero arbitrio, di destino umano, di
vita futura trovansi di colpo annientale. Tutto è
atomi: ci ripete l'autore di Forza e Materia

,
mole-

cole, combinazioni di materia. • 11 medesimo atomo
che fu acqua, aria, sasso, forma oggi parte del
Vostro corpo e melte in azione la vostra intelligenza,

por tornare, voi morto, ad essere sasso, aria,acqua. »
L'atomo è il medesimo nel cervello dell'idiota e in

quello del genio, l'organizzazione solamente varia,
e con essa le attitudini e potenze intellettuali.
L'anima! Esclama ironicamente l'inesorabile sig.

Buchner. Vediamo che cos'è questa vostra anima,
signori psicologi. Dove la troviamo? Gome e in

quali forme possiamo apprenderlat Chiamate voi

anima la facoltà che pensa? Ma il pensiero ha per
sua sede e per suo organo il cervello. La gran-
dezza, le dimensioni, la composizione chimica del
cervello sono la misura esatta della forza intellet-

tiva di ciascun animale. Perciò il cervello umano è
il più perfetto del regno animale, come quello che
è il più pesante, il più voluminoso, il più ricco di
fosforo e di sostanze grasse. Quesy organo arriva
verso i venticinque o trent'anni dell' individuo al
suo maggior peso; posso ai cinquanta o sessanta
anni comincia a dare qualche segno d'atrofia; le

scabrosità della superficie esteriore s'ammolliscono
e tendono ad uguagliarsi. Verso i sessanta il fos-

foro si rarefh; e la composizione chimica del cer-
vello si raccosta a quella che aveva durante l'in-
fanzia. L'idiotismo e la follia coincidono con una

diminuzione sensibile della materia cerebrale. Che
cos'è quest'anima adunque che dipende da più o

meno di fosforo nel cervello, da un peso maggiore
o minore del medesimo, per aver più o meno in

telligenza, esserne privo ed averla sviata o smar-

rita ?

Ebbero dunque ragione Lamettrie
,
D'Holbach e

Boussais che ne conchiusere: l'anima à materia.
Ebbe ragione il Vogt clie dopo il famoso clinico
francese affermò : il pensiero é una secrezione del
cervello e la fisiologia si pronuncia categoricamente

contro ogni lipotesi che attribuisca all'anima una

vita separata dal corpo.
11 signor Buchner però inventa una formola no-

vella
,
e invece di dire crudamente l'anima ò ma-

teria, con un'accerta parafrasi, sentenzia che « l'a-

nima non & la materia medesima ; ma è una risul-
tante di movimento e di combinazioni materiali. •
La macchina cerebrale produce il pensiero , come

la macchina dell'orologio produce il movimento ;

questo non è materia ,
come non lo è il pensiero ,

ma Puno e l' altro sono il prodotto di forze pura-
mente materiali.
Dit codesto potete comprendere la soluzione che

toci:a ai problemi della vita futura e del libero ar-

bitrio. Il mondo spirituale non esiste ; quindi ridi-
colo il tenerne eento: l'uomo, come ogni creatura
formata dalla raateria, è esclusivamente sottomesso

alle leggi di questa. Ghe libertà può egli avere quando
è nella dipendenza delle leggi generali che gover-
nano eternamente gli atomi ond'egli va composto ?
Le sue azioni e i suoi pensieri necessariamente gli
sono imposti dalle circostanze ; egli agisce dietro
il giuoco inevitabile delle forze intime della materia
che è l'essere suo. 3uperfluo e burlesco il parlarci
di inimortalità dell'anima. Questa ò una forza come

la luce, il calorico; la cui esistenza è congiuntã alla
combinazione materiale di cui è il prodotto. Distrug-
gete questa combinazione, la forza non si distrugge
ma cessa la sua manifestazione speciale che era at-

taccata alla individualità di quella forma
,
si fa la-

tente negli atomi che si disgregano, per tornare a

manifestarsi in tutt'altre condizioni, con altri ele-

menti, in una successiva aggregazione di molecole
tale da produrre intelligenza.
Questo è a brevissimi tratti il sunto essenziale

della teorica del signor Buchner. Esso, con una te-

merità che chiameremmo rabbiosa, distrugge e fa

capo a una negazione universale di quanto fu te-

nuto sinora da tutta l'umanità per la parte e il pa-
trimonio più nobili di essa. hia in presenza di questa
negazione , se noi ci facciamo a domandare : -

Ebbene ? che senso ha tutta questa operazione della

materia? Che prova, che significa tutto questo giuoco
incessante di forze produttrici ? A che l'umanità ?
A che il suo progresso ? Quale il destino di essa

e quello di ciascheduno che la compone ? Qual à

per l'uomo il bene supremo ? Che cos'è il dovere

per lui ? Ha egli da seguire i consigli della morale

o gl'impulsi del piacere ? Che cos'è questa coscienza

e queste aspirazioni ad alcun che di superiore ? A
tutto questo la teoria del sig. Buchner risponde con
una crudità inesorabile:- Quelle sono tutte fisime.

Noi non abbiamo doveri, come non abbiamo destino,
come non abbiamo avvenire. La natura non ha scopo
di sorta ; la materia ha generato l'uomo e con esso

tutti gli altri animali , fatalmente e pell'azione in-
conscia delle sue forze virtuali. Questa è la verità

scoperta dalla nuova scienza ; oltre di essa non vi
ha più nulla.

Ma vediamo se questo abbia proprio a dirsi l'ul-
timo molto e irrevocabile pronunziato dalla scienza,
e se gpomo abbia proprio ad acconciarsi a questo
disperante nullismo, contro cui si ribella la sua in-

, tima natura medesima e che distrurrebbe tutto il

progresso civile , legitLimando o cagionando il ri-

toroo alla più compiuta barbarie ,
ad un vero ab-

brutiniento ; e ci si permetta pertanto di tornare

io un venturo articolo su questa argomento e sul

libro del signor Buchner.
X.
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PREFETTURA COMMISSARIATO GENERALE ,
BANCA.DI CREDITO ITALIANO '

DELLA

PROVINCIA Ðl ALESSANDRIA

Avviso di deliberamento

con processo verbale in data d'oggi venne
dellberata Pimpress della somministranza
degli alimenti, indumenti e di tutto quanto
rlflette 11 servizio delle carceri giudiziarlo
e mandamentall nelle provincia di Alessan-
dria e Novara, di en! nelfarvise d'asta di
quest'ufficio di Prefettura del 7 corrente,
mediante il ribasso di millesimi 400 sul
prezzo d'asta di cent. 64 caduna giornata
di presenza di ditenuti.
Il termine utile per la presentazione di

offerte di diminuzione del ventesimo sul
presso di deliberamento, é fissato a giorni
15, e scadrà a mezzodi del giorno 13 ot-
tobre ptossimo.
Alessandria, 28 setteinbre 1863.

Per detto Fjjiclo di Prefettura
18 Segretario capo

H51 CALVI.

BANCA NAZIONALE
DIRËEIOIWE GElWERAIÆ

(Terz« pu6blicazione)

11 Consiglio Superiore in sua tornata del
9 corrente mese ha deliberato di convocare
gli Azionisti in adunanza straordinaria pel
giorno 7 ottobre p. v., a mezzogiorno, nel
palazzo della Banca, in ToriBO, E100 Via
dell'Arsenale, n. 8.
In tale adunanza gli AEÎ0Bisil SaraBRO

t'hlamati a dellberare sulla ratifies dell'ac-
cettazione del progettodi statuli della Banca
d'Italla presentato dal afinistero d'Agricol-
tura, Industria e Sommerclo al Senato del
Regno nella tornata del 3 agòsto 1863.
Torino, 21 settembre 1863. 4199

BRO 01 SMT0 8 DI SIM
Wia3.Taresa,casa Pallavici',-Xoast, n.11

I signorl Azionisti sono ConYocall in As-
semblea generale per il giorno VENTI del
prossimo ottobre, alle ore 2 pomeridiane,
all'effetto di nominare 11 Consigl o d'Am-
ministrazione, a mente dell'art. 56 dello
Statuto sociale.

Ogni Azionista che dieci giorni prima del-
PAssemblea depositerà nella Cassa della
Societå 10 Azioni

, potrå intervenire qual
membro della medesima.

Torino, 30 settembre 1863.
1372 EA DIREZIONE.

APERTURA
DI UN NUOVO COLLEGIO CONVITTO
per þiovani delle Classi Elementari, Tecniche

e Classiche
diretto da un Com!tato di
SACERDOTI TORIMESI

VALLE DE[ SALICI pres30 TORINO

Per gli schiarimenti e per le ammessioni
al Colleglo, dirigersi al rappresentante del
Comitato e Rettore signor D. Prospero Cal-
Mano, corso Palestro, n. 14.

Y.il programmadel Colleg·o, Gazzetta Uffi-
ciale, 11 settembre 1863- 4264

VENDITA DI COKE
Le commissioni del Coke della Societa Gas

Luce di Torino si ricevono nelle due Officine
del Gas dellamedesima al preEZI S€guenti:
Ch1L 50 a 1000 L. 7 50 11 quintale
Chil. 1000 ad oltre a 7 00 id. 4183

&TTISO

Con ordinanza proferta dal giudice del
mand di Castelnuovo Garfagnana, col giorno
17sudante, di num. 11, 11 signor Battista fu
tiotaro Giacomo Satti di Cas:elnuovo, tu-
tore de'minorenn! di lui fratello e sorella
Engento. Tersilla, IJmiltå e Giulia, è stato
abilitato a vendere unitamente a lui mede-
almo, ed ag11 altri magglorenni coeredisatti
un predto posto nel territorio di Foscian-
dora luogo detto La Casatta;
Si previene perciò chlunque aspirarse al-
l'. eig Cho giuso speiû,eam äluonuw
al terrà in Castelnuovo nella cosa del sud-
detti fratelli e sorelle Satti posta al Croci-
Osso, alle ore 10 antimerldane del giorno
22 entrante mese di ottobre col mezzo del
sottoscritto totaro specialmente nominato,
presso del quale come pure presso del sud-
detto tutore, potranno conoscers! I patti e
le condizioni inerenti a questa veadita.
Petrognano, 28 settembre 1863.
Ilf>i D. Domenico Marchib notaro.

PILLOLE ÐI SALSAPARIGLIA

Il sig. E. Surra, dottore in medicinadella
Facoltà di Londra, dietro permesso Ottenutodall'Ill.='Magistrato del Protomedicatodella
Universitàdi Torino, Ter lo smereto dell'E-
stratto di Salsapariglia ridotto in pillole, ne
stabil) un solo ed unteo deposito nella Regia
FarmaclaMasino,presn lachlesadiS.Filippo.
In detta farmacia si t!ene pure U deposito

della Scorodina ridotta in pillole per la gotta
ed ti reumatismo,dello etesso dottore Smith.
&&05

DA AFFITTARE 2"faa°W
rio Emanuele, num. 22, due grandimagas-
zini ora ad uso di scuderla. 4110

DELLA REGIA MARINA ITALIANA NEL 1.* DIPARTIMEN'I'O

Avviso d'Asta

Si fa noto al pubblico, che nel giorno 10 ottobre 1888, allo ore 12 merld., siprocedera in
Genova, nella Sala del Conalglio d'Ammiragliato, situata in plassa Fosentello, Palasso
Itayper, avantt il Commissarlo Generale a ciò delegato dal Ministero della Marina, alfap-
patto per la provvista alla R. Marina hel 1.0 Dipartinidóto
Di Oggetti diversi di Chincaglierta e di Ferramenta per la complessiva sõeima di L. $10,000.
I?impresa si aggira sopra iseguenti articoli, cloë:
Acciato in filo, Aghi diversi, Anelli di otttne e di ferro, Archetti perseghe, Asce ed

Ascette a mano, Bicorae o Incudini, Bandelle di ferro e di ottone diverse, Broecho di
latta. Bulin1, Bldoni. Bocchette di ottore, Braccetti di ottone, Bugliob di rame, Cartoni
pEr fasclar carane, Campane di cristallo, coltelli per tagilar cuoi, da bottalo e da Indo-
ratore, Chiavistelli di ferro, Coinpassi di ferro e di ottone,, Chibdi romani, Coral greggi,Gotone tcrto ed in alo, Crick o Martinetto. Cricebe di ottone e di ferro, Croglolidi terra
e piombaggille, Cristalti per fanali e luci da camerini, Chiedi piccoli di rame, Catenelledi ottone, carta a vetro, Dentarnell per seghe, Diamanti per tagliar vetri. Feltro.Fettuo-
cla, Pilo, Fibbie di ferro, Forbici, Filo di ferro, di rame e di ottone, Flocine, Ferri perplalle, Ferri da soppressare, Gancetti dl ferro e dl ottone,,Gaffe di bronzo, Guarda-palma
di acelato, Globi di cristallo, Incudini, Lame per adghe. Lame per palire, Lapis, Lampade
moderatore, Lana filata, Lesine da calzolaio, Lime, Lignole di lana, Lucchetti di ottone
o di ferro, Lenti per inelsori, Lancie o Trincetti, Madreviti, liartelli, Maniglie di ferro e
di ottone, Metallo blanco, 511sure in fettuccia ed in ottone, Mpflette, Mórsi, Molle, agenta
cavi, Macinette da caffé, 0:chtetti di ottone, Ottone in lastre, Ponzoni d'acciato e di rame,Pietra di Gandla, Plecozzini, Pattrassi, Pletra da sarto, Piceosse, Packfond, tante da
trapano o Punteruoli, Pinse, Pomi di ottone, d'esso e di cristallo, Paletti in ferro per
porte, Pinzette da sellsfo, Pern0tti di rame, R&spe, Raschietit, R1burzi, Rosette di cristallo
o di rame, Serratore di ferro e di ottone, Scalpelli, Egdtbie, Sciampratori, Segacel, Spa-tolo dI ferro, Spilli, Seta la filo, succhielli, Sacchi, Stoppini, Stadthette con bolla di ot•
tone, Spazzole, Stufe di ghisa, Sofiletti, Sputacchlete di zinco. Tela smerigliata e inoe-
rata, Temperini, Tubt di cristallo per vapor1 e per lampadi, Tela di fil di ottene e di fd
di ferro, Tela dl ferro forsta, Tanaglie, Trafile, Trapani a mano, Vetri,Viratorchini, Vast
di terra per latrine e da notte, Viti di ferro e di ottone a legno, Zincq traforato in fogit.Tutti gli articoli a proivederst dovrânno eEsere di ottima qualità, deUe forme e delle
marche di fabbrica eguali a quelle dei enmpfeni esisteett nella sala di ricetta deÎ R. Ar-
senale Marittimo e del R. Cantiere della Face, o di tutta soddisfazione delli Gianta di
Ricezione.
L'impresa avra principio dall'approvazlone ministeriale del contratto e sarà durativa

a tutto l'anno 1866.
I calcoli e le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il commissariato

generale, signato nells Regia Darsena, in tutte le ois d'aflielo.
I fatali pel ribasso delventesimo sono fissati a giorni 6 decorrendi dal meuodi del

giorno del deliberamento.
I termidi sono stati abbreviati per autorissazione ministeriale.
Il dellberamento sagdirà a achede segréte a favore di colui che nel sus partito"

firmato e suggellate avrà offerto sui prezzi descritti nei céleoll un ribasso maggioredel ribasso minimo stabilito dal Segretarlo generale del Ministero della Marius, o da
chi per esso . In una scheda segreta , suggellata e deposta sul tavold, la quald TerrA
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i þartiti presentatL
Gli aspiranti alPimpresa per essere amelleest a licitare dovranno déþðsitare la sonnãa

di it L 81,000 in contasti , o in cedole del Debito pubblico dello Stato. Detta can-
stone dovrà essere versata nella Cassa Deposlti e Prestiti pressa l'Amministrazione del
Debito Pubblico dello Stato, e vi rimarrà sfoo al completo adempimento delP Impresa.
Si depositeranno pure L 1000 per le speso di contratto.
Genova, 26 settembre 1863. Il Sotto Commissario di 1.a classe della R. Marias

1501 GARIBALDL

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CUNEO
Avviso d'Asta

per il giorno 9 ottobre 1805

A/pttamento novennale dei Molini demaniali di Centallo

Il pubblico è avvertito che nel giorno di venerdi, 9 del prossimo mese di ottobre,
alle ore 10 di mattina, si procederA in quest'ufBclo, alla presenza del afsnor Prefeito e
coll'intervento di un agente demanfale, al pgbbifci incanti pei noyennale aBittamento di
due molini dermanfall, uno ckè a tre ruote, battitolo da Canapa e torchio (la olio in viel-
nanza di centallo, e l'altro a due ruote, sega ad acqua e tre pqzze di campo, ora ridotto
a prato e fabbricato, aderenti al detti edigs! situati nel territorio di detto comulle di
Centallo, nelle regioni Gerbola e Bassotetto, cogli utenalli in essi ðdiBzi esistenti.

11 prezzo d'astaè ôssato in annue L. 5350.

Chiunque voglia attendere all'allittalmento suddetto dovrà presentarenel soliti modi
le sue offerte al predetto utBzio negli Indicati giorno ed ora, in eni sarà deliberato all'e·
stinz:one della candela verg ne a favore del m glior offerente. sotto Posservansa delle non-
dizioni tenorlezate nel relativi capitell del & e 9 luglio 1863, approvati con decreto 17
settembre 1863, dei quali si potrà aver visione nella segreteria del saidetto ulHsio in
mtti 1 giorni.

11 tempo Basato per la durata dell'aflittamento è di anni 9, principlandi col l gen-
naio 1861, e da terminare con tutto dicembre 1872.

Il pagamento del presso di deliberamento avrà luogo a trimestri maturati nella cassa
del Ricevitore del Registro di Cuneo.

I termin! fatall per la presetarlone dell'oferta dell'aumento non minore cÌel Ñ.model
prezzo dideliberamento, sono stab:llt! a giorni 15, t quali scadranno al messodi precisodel
del 21 ottobre 1863, giorno di sabbato.

Gli aspiranti dovranno depositare per garanzia dell'asta la sommadi L. 535 In unme-
rarlo, od in efett! pttbblic1, oppure tin corrispondente Taglis commerelate di personadi
notoria solvlbilità.

31 diehiara che siosserveranno nell'incanto le formalità prescritte dal vigente rego-
lamento 7 novembre 1860.

Tutte le spese d'incanto e contratto e della testimonisti di Stato, sono a carico del
delibeiratario, esclose soltanto quelle della registrazione del contratto stesso da operarsi
gratis a senso di legge.
Il deliberatarlo dovrå prestare caurlone per Paramontare di due annate di Atto in ee-

dole del Debito pubblico, ovvero Panticipazione di un'annata di åtte con idoned alcarth
personaleed approvatore.

Cuneo, 22 settembre 1863.

1503 Il Segretario capo, D. TISCORNIA.

SOCIETA ANONWA
DEI CONSURATORI DI MI,UCE
L'Assomble3 generale degli Azion!sti tenutast 11 SI settembre, non avendo potuto

discutere r.a del.barare per lasufficienza dI numero legale, sul segnanto
Ordine del giorne

1.o Aumento del fondo sociale ; 2 o Modißcasioni agli Statatt ,
Essa venne convocata allo stesso oggetto pel vínerdi 9 corrente, nel 10cale del Teatro
Vlttorio Emanuele, por le ore 2 pomeridiane.

Le deliberaz oni prese in questa seconda adunanza sulla materia sopraindicata
,
sa-

ranno val'de qualunque s'a il numero del Socli intervenienti, ed 11 capitale da essi
rappresentate.
Ogni Azionista potrà prendere visione delle proposte del Consiglio d'Amministraziane

relative all'ordina del giorno, durante i tre giorni precedenti a quellp Basato per l'As-
semblea, presso l'Uffielo della Socletà, dalle ore 9 antimeridiane alle 5 pom.
L'art. 13 degil Statuti dispona che ogni Socio potrå farsi rappresentare all'Assembioa

generale da un altro Socio mandato per semplice lettera,
11 Soe!o non può rappresentare con più di un mandante.
L3 Seontrino per l' ingresso nella sala dell' Assembles verrà rimesso à domiellio di

cla con Azionista. Cid noa l'avessa r:cevuto prima del giorno 8 corrente è pregato a ri-
volgersi a quest' CBicio, via Nuova, num. 20.
109 LA DIREZIONE.

11 Consiglio d'Amministrazione aderendo alle lastanze fatte da molti Astonistl per otte-
nere i titoli al portators, ha stabilito, ehe a cominciare dal 1.o ottobre corrente vengano
rilasciate aqaegli Astonisti che ne faranno domanda, alfUticio della Banca in Torino,
Tis D'Angennes, num. 31. dalle ore 9 alle 12 e da un'ora alle i pomeridiane, le Asioni
al portatere contro 11 pagamento di L. 100 per Azione, e degli interessi del $ p. 0,0
sulla detta somma dal primo Inglio al giorno del versamento.

Gli Astonisti sono avvertiti che le domande del titoli al portatore possono anche es•
sere fatte presso i signori

.

Ambroglo IIboldi fu Glaseppe NILANO

Fratelli Cataldi GENOVA
Eindauele Fensi e Comp, FIRENZE
G. DeMartino amministratoredelle strade ferrate tomana NAPOM
Immbsrd Odler e Comp, GINBVB&
Soeleth Generale di Crðdito Industriale e Commerciale PARIGL liti

11 ConsigIlo d'Amministratiotie si fa nello stesso tempo govere di annanziare agli ante-
nisti clie le Azioni liberate a 0.250 sono state ammesse alla quota (cote) della Borsa d1Parigi.

6167
A Ý V 1 SO

In seguito ad Byriso d'asta in data delli 5 settembre spiranta, con atti delli 28 e 29
stOllO mese, TORDOÝ0 posti in vendita 80 lotti di beni comunali - Tenimentð Scale, di
spettanza del comune di Museo Santa Maria, e deliberati come segue, clee:
I,oito1. Al Dosso del colombaro, espostoin venditaper L. 293 79 douberatos L. 305
a 2. Al Rocchi e a 507 26 a a 220
a 8. AIRoccht a a 210 85 . a 250 85
· 8. Al Dosso della Vallelsa a a 200 81 a a 655
s 5. ITI » 282 81 . » 810
a 6. Al Gruppo a a 185 37 m a 1005
a 7. tyt a e 110 81 . a y 200
a 8. Ivi e i 851 97 a e 405
m 9. Al Noli a = 119 Si e a 180
e 10. A Buenos hyres a a 638 88 i a 9ô0
a 11. Ai Noll a e 89 ti e i 100
a 12. Al Plano della Merenda a » 93 27 a a 100
a 13. Al Sasso del Faggio a a 79 it

,
a a 90

m 10 AIP0rpagalla a a 16 83 a e 75
e 15. Ivi a a 169 41 . » 185

a 16. Al Plano della Reggia a a 152 01 . . 210
e 17. Allo Scalo Passo a a 151 (8 • • $10
a 15. Al Glavinei a a 807 88 i a 1850
> 19. Ivi a a 297 SS a a . G20
a 20. Ivi a a 526 6g a a 1300
m 21. Al Bosone , a 558 81 a a 900
a 22. Al Vaghi di Prato Febbraio e a 399 84 a e 630
a 23. Al Basso della Catral a a 670 66 a a 805

a 28. 171, o Fontane , , 245 01 a a 500
a 25. Irl oDopo della Bocciola di koprà a x 180 83 . e 310

a 26. Ivi o Dopo dèllaBoccioladi sotto . » 178 54 a a 100
* 27. ITI o Plette planche di dopra a a 136 56 a a 175
à 28. lylo Pletre Blanche di sotto . a 111 87 . a it5
• $9. lytoPfetre Blancheversomati. » . 98 67 . a 150
x 39. Ivi o Moglie di Tolera , a 164 65 - a a 1020

Il tormtme utile per Ï'aumentodel TigSilmoper quelli deliberati coll'atto 28 settembre
in numero di 17, scade al messogiorno del prossimo 13 ottobre (martedi); e peri restanti
numero 18 deliberati coll'atto 29 apirante, al messagtorno delli li stesso ottobre (Mer-
coledi).

Il Itolato, to stato descrittivo ð plar metrico con perisia, il tutto radatto dal geo-
metra sono visibili nella segreterla - el combne in tutte le ored'u!Bolo.

Tanto si dedece a pubblica nettsla per - gni efetto che di ragione.
Mosio 5. Mada, dalla sais comunalE 28 settembre 180.

I gegretaria ammfo, seccht Pietro notaio.

4375 AUMENTO DI SESTO.
11 tribunale del

.
circondarlo ' di Torino,

avanti 11 quale ebbe luogo un incanto di
una casa civile e rustion con cordle egiar-
dino, di are 27, 11, pasta a Bergaro Tbrl-
nese, al prezzo di L 3000, dichiar6 di tale
casa deliberatario 11 signor Daylde Muggia
per L. 5000, come appare da atto del 28
corrente settembre ricerato dal car. Billidtti
segretario di dettotribunale, pressell quale
al pnå far l'aumento del sesto sino al giorno
13 del ventoro ottobre prossimo.
Torino, 29 settembre 1863.

Perincioll sost. segr.

4342 ACCËTTAZIONE. D'EREDITA'
col hensgelo d'inventario.

Con atto 25 corrente settembre ricevuto
Perrarl sostituito segretario al tribunale di
circondarlo dI questa citti. 11 signor En-
rico Ghlpoli pittore, dichiar6 di aepettare
col beneneto dell'1átetitariorereditä lasciatã
dal proprio genitore causIdico Giovanni Bits
$1sta Ghls6li estimatore giorato seco ini do•
inic111ato in Torino, e deceduto ab intestato
11 Si carrente.

Torino, 26 settembre 1863.
Bamboulo p. c.

44'17 AUMENTO DI 31EEZO SESTO.
Con dooreto in data d'oggi del tribunale

del circondario di questa città, Tenne sul-
l'Instanza della signora Teresa Rossomoglie
Cocchts siitorizzato l'antnento del solo
messo sesto al prezio di L 1150 per cui
Tenne con sentenza del lodato tribunale del
26 scaduid settembre deliberato al s'gnor.
Begedátto Levetto !! corpo di casa posto in
Chteri caduto nea'eredità di Giovanni Bat-
tista Manzal, e stato sull'instanza deBa stessa
afsnora cocchts subastato a pregiudicio del
di lat eredi.
Torino, 8 ottobre 1863.

Miretti sost. Piacenza.

8651 ÑØlTFîCAZIONE
Si notidet al pubblied per gli effetti 111

cui altart. 69 della legge salPesereisto dei
procuratori, in data 17 aprile 1859, qual.
mente con decreto del tribunale del cir-
dondario di Novi Ligure dell'8 gennaio 1863
Teniva dietro di In1 richiesta cancellato 11
procuratore capo G'ovanni Leveratto, dal-
Pelenco det procoratori presso detto tribu-
nate esercenti.

E ciò a mente dl legge e ad esclusione
d'ignoranza.
Novi Ligure, H sgosto 1868.

Lorense Borgenovo p. c.

4478 NOTIFICAZIONE
Giovanni Pastore residente in Torino, 11

2 corrente, ottence dal signor giudice di
Borgo lluovo, decreto di se4uestro a cui si
procedette lo steso giorno per gatanzia di
un are:Lito di L 373 60 phe tiene Vers la
signora Melania Costa, dl residenza, doml-
cilio ed mora ignotl, essendos! pella cou-
ferma o raroca asmto il giorno di sabbato
10 corrente ottobre ore 8 antimeridlane,
per comparire nauti 11 prelodato signor glu-
dice.
Torino, 3 ottobre 1863.

Passlut sost. Marinetti.

&&&0 NOTIFic&NE& DI PIGNolt&MENTO
E CITAZIONL

ad instansa del signor Samuel fita Foa
proprletirio e negoziante, domiellisto la
Torino, il quale elesse donicillo nella pes
soma e studio del eensidico capo Cesare
Scotta, viaBellesla, nam. 16, l'usaiera presso
la giudicatura di Torino, sezione Po, Ta-
glione, con suo atto del primo ottobre 1863
aot 886 a Federico Anatellaimplorato presso
il ministero della gtierra, attualmynte In

as¡iettativa é di domiellio, residenza e di-
tuora ignoti, a senso deltait 61 del codice
di procedura civile, 11 pignoramento snDo
stipendio delPAnstella eseguitð a ment del
signor ministro deRâ guerra boa atte del 50
scorso sette-bre deRo stesso asciere Ta-
Elione, citandolo in pari tempo a comparire
avanti 11 signor gladice della giudicatara di
Torino, sezione Po, alPadiebra delli 25 cor-
rente ottobre, are 8 di mattina per ivi as-
sistere alla dichiarµlone di cui alPart 761
del codice di procedord elvilé, e vedersi
far lúogo al sequestra dellostipendio per la
concorrente di f. 851 18 oltre 11 Interessi
décorrendt e spese.
Torino, 1 oticbre 186L

Cesare Scotta p. c.

4448 NOTIFICANZA.
Con sentensa della regla ,gladicatura di

Mosso in data RI Inglio ultimo scorso, sul-
l'Iristanza di Crolle Giovanut fu clovanni
Battista, domicillato a Gattinara, strobino
Ilocciolino Giuseppa fu Antonio, domie llato
in Valle inferiore, Tanne condannato al pg-
gamento della somina di L. 500 cogit inte-
resst al 6 per 0¡O dal 2 settembre 1817 e
colle speso.
Tale sentensa Ÿenne tiollinatii illo Stro-

bino, di doà:lefilo, residénia e dimors f-
gabti, nella conformità prescritta dalfarti-
colo 61 del codice di procedura civile, son
at¾ de1P1f perduto settembre, detPosciere
Andres seecht e con altrg del 21 settembre
scorso delfusclere Giuseppe GraserL
Mosso Santa Maris, 1 ottobre 1863.

Not. Becchi Pietro prac.
4158 CITAEf0NE
Ad lastanza della signora Mongla Felicita

di Toritio fu citalo 11signor conte Augusto
Pandalent gik residente in questa citti, cd
era di dom:ctilo, residenza e d.mora ignott,
a comparire in via sommaria templice a-
vanti 11 tribun21e del circondario di Torind,
fra glorat 1 per essere condaungto al pa-
gamento di L. 1100 cogil futeressi e speso,
con provvedimento esecutorie non ostante
oppos'sioneod appstfo seura cattstone. como
consta dalfatto d•Ili 80 scoraosettelbbredel-
l'usclere B rgamasco.
Torloo, 1 ottobre 1863.

Marlina Gius p. c.

1116 COSTITUzl0NE DI SOCIETA'
con scrittura privata 11 agosto 1803,

venne contratta società ¿n nome collettivo
per aunt 8 pel commercio in chtscaglierte
e merci diveras in Fossano, tra y signor
Matteo Finelli ed 11 signor Carlo Fiorlto, sotto
la ditta Finelli e Compagnis.

Torino
- Tip, G. Favale u Corno


